




 ~ Ottobre 2012      

La crisi economica è al suo culmine 
e, come avevano previsto gli analisti 
più seri, nessuno riesce ancora a 
vedere la luce in fondo al tunnel; 
ce lo raccontano tutti i giorni i 
quotidiani, la TV, il web. Nel nostro 
paese, purtroppo, le informazioni 
sulla crisi economica vanno di pari 
passo con quelle sul malcostume 
politico, contribuendo a rendere 
ancora più cupo il clima generale. 
E di scarsa consolazione sono le 
notizie che arrivano dai paesi che 
stanno peggio di noi, dalla Grecia 
alla Spagna. 
Tradizionalmente l’Italia è sempre 
stato un paese “trasformatore”, 
privo di risorse 
naturali: importavamo 
le materie prime e le 
trasformavamo, grazie 
all’ingegno italico ed 
alla capacità di tecnici, 
ingegneri e designer, in 
prodotti richiesti da tutto 
il mondo.
Questo meccanismo, tranne in piccoli 
settori di nicchia, sì è inceppato, 
e la capacità di proporre prodotti 
innovativi è venuta meno. 
Sarà colpa della globalizzazione, 
sarà il fatto che abbiamo 
abbandonato tecnologie in 
cui eravamo all’avanguardia, 
dall’elettronica al nucleare, oggi 
siamo un paese con un tessuto 
di piccole e piccolissime realtà 
produttive, con solo pochi campioni 
che possono competere sui mercati 
globali. 
Anche da questo punto di vista non 
si capisce quale strada imboccare. 
Se poi consideriamo lo stato 
pietoso in cui versa la pubblica 
amministrazione, dalle scuole alle 
carceri, dalle amministrazioni locali 
a quella centrale, dalla giustizia alla 
difesa, non ci resta che piangere, 
parafrasando il titolo del celebre film 
di Massimo Troisi. 

Purché non sia crisi di idee

Oppure possiamo rimboccarci 
le maniche, stringere i denti, 
e continuare in quell’opera di 
divulgazione tecnologica e scientifica 
che è da sempre la nostra “mission”, 
come dicono gli anglosassoni.
In ciò confortati da quella nuova 
ondata di artigianato tecnologico, 
da quel movimento di Makers e 
appassionati di Do-It-Yourself  che 
dagli Stati Uniti sta investendo anche 
il nostro paese. 
Una nuova primavera che non 
porta solamente idee nuove ma 
anche nuovi modelli di business che 
possono aiutarci a sconfiggere la 
crisi.

Nei prossimi mesi l’onda 
lunga dei “Makers” 
arriverà anche da noi 
con una serie di eventi 
e manifestazioni che 
vorremmo cavalcare 
insieme a voi; in altre 
parole vorremmo 
essere la vostra “tavola 

da surf”, tra nuove tecnologie e 
nuove tendenze, in quel mondo in 
apparenza un po’ folle ma prolifico 
e geniale che ricorda un po’ quello 
dei garage americani di alcune 
decenni fa nei quali maturarono le 
idee e i prodotti che oggi dominano 
il mondo. 
I primi eventi in programma sono 
Robotica Expo e Makers Italy 
(la prima fiera dedicata al DIY 
tecnologico) ai quali parteciperemo 
con numerose iniziative ed ai quali vi 
invitiamo sin d’ora a prendere parte. 
Per il momento eccovi un altro 
numero della rivista con 160 pagine 
di progetti, corsi e informazioni. 
Buona lettura.
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Queste pagine sono dedicate ai suggerimenti, alle richieste ed alle segnalazioni dei 
lettori. Raccomandiamo, per quanto possibile, di proporre argomenti di interesse 
generale. Contattateci numerosi all’indirizzo: redazione@elettronicain.it

Stai probabilmente parlando 
del nuovo standard di 
comunicazione chiamato RF4CE, 
che è sostanzialmente uno 
ZigBee modificato e destinato 
specificamente ai telecomandi TV. 
I vantaggi del protocollo RF4CE 
derivano dal fatto che adotta lo 
standard wireless IEEE 802.15.4 MAC/
Phy a 2,4 GHz, supporta la cifratura 
di sicurezza AES-128 bit e permette 
di comunicare sfruttando la tecnica 
frequency hopping, che consiste 
nell’avere a disposizione più canali 
e nel poter saltare dall’uno all’altro, 
senza perdere la comunicazione, 
quando il canale in uso è 
disturbato o impegnato da un altro 
trasmettitore nei paraggi. Lo ZigBee 
è un protocollo di comunicazione 
creato per le reti wireless PAN 
(Personal Area Network) che prevede 
comunicazioni a bassa velocità, 
realizzate con trasmettitori di 
bassa potenza, oltre alla creazione 
di topologie di rete anche molto 

La possibilità di integrare nel 
telefono la SIM che lo identifica in 
rete, è qualcosa di cui si parla da 
tempo e che però, al momento, 
può avere senso solo nei dispositivi 

complesse e ad elevato numero 
di nodi. Una delle caratteristiche 
peculiari delle WPAN ZigBee 
è la possibilità di garantire la 
comunicazione tra nodi che non si 
“vedono” direttamente, sfruttando 
il mesh networking. Lo standard 
ZigBee ammette tre differenti 
tipologie di dispositivi: Coordinator 
(è unico, costituisce la radice di una 
rete ZigBee e può operare da ponte 
tra più reti), Router (passa i dati da e 
verso altri dispositivi) ed End Device 
(è la parte finale di una rete, cioè un 
terminale). Il telecomando RF4CE è 
una sorta di End Device. Puoi trovare 
tutti i dettagli e le specifiche del 
protocollo RF4CE alla pagina web 
www.zigbee.org/Specifications/
ZigBeeRF4CE/Overview.aspx nel sito 
ufficiale ZigBee. 
Attualmente esiste già una nutrita 
schiera di integrati dedicati (ad 
esempio Freescale) all’RF4CE e si 
trovano in commercio interfacce USB 
da inserire nel computer per leggere i 
codici dei radiocomandi o aggiornare 
la codifica di questi ultimi.

embedded: ad esempio nei moduli 
GSM/UMTS integrati in sistemi 
d’allarme, localizzatori, telecontrolli 
ecc. In questo caso il modulo può 
funzionare solamente con un gestore, 
però ciò non è un grosso limite, in 
quanto se è vero che per cambiare 
gestore bisogna riprogrammare o 
sostituire il modulo, è altrettanto 
vero che se i dispositivi costano poco, 
sostituirli non costituisce un grosso 
onere. Certo è che potendo rinunciare 
alla SIM ed al suo lettore, si apre la 
strada a una ulteriore riduzione delle 
dimensioni dei dispositivi basati su 
moduli cellulari. Per quanto riguarda 
i telefonini comuni, non poter 
cambiare gestore è effettivamente 
un limite e per ora solo Apple ha 
avanzato una proposta: in questo 
caso, però, sarebbe il fornitore a 
legare il cliente, diventando esso 
stesso un provider; per ora questa 
idea di Apple ha solo scatenato 
l’ostilità degli operatori di telefonia 
mobile europei, che si vedrebbero 
esclusi dalla concorrenza e che per 
entrare, diciamo, nelle grazie di Apple 
e offrire i servizi di telefonia cellulare 
all’iPhone dovrebbero accettare 
condizioni tutt’altro che favorevoli.

Elettronica Insieme 
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L’uso della tecnologia NFC è stato 
auspicato da più parti perché 
consentirebbe di velocizzare 
molte operazioni che richiedono 
l’identificazione, con più sicurezza di 
quanto permesso dai sistemi wireless 
a corto raggio; il terminale NFC in 
sostanza è assimilabile ad un RFId 
funzionante in banda ISM a 13,56 MHz, 
che opera a distanze di una decina 
di centimetri consentendo velocità 
di trasferimento dei dati massima 
di 424 kbit/s. L’NFC è definito dagli 
standard ISO 15693, 18092 e 21481, 
ECMA 340, 352 e 356 ed ETSI TS 102 
190. Dotando il cellulare di questa 
interfaccia radio, basta avvicinarlo ad 
un terminale di pagamento o ad un 
Bancomat opportunamente attrezzato, 
ovvero ad un erogatore di biglietti 
ferroviari, per identificarsi e compiere 
con velocità e sicurezza svariate 
operazioni sfruttando qualcosa che già 
ci portiamo dietro (il cellulare) e perciò 
risparmiandoci di avere dietro tessere 

di vario genere, chiavette, transponder 
ecc. Da noi si parla dell’arrivo di cellulari 
equipaggiati con la NFC, però al 
momento la tecnologia non ha avuto 
sbocco: ad eccezione di alcune grandi 
catene nordamericane, il sistema è 
ancora lontano dall’essere un effettivo 
sostituto di contante e carte di credito 
per i pagamenti. Si vociferava anche 
della disponibilità sul nuovo iPhone5, 
tuttavia Apple ancora non ha fatto 
molta chiarezza e comunque dalle 
indiscrezioni pare non sia possibile, 
in quanto l’involucro metallico del 
“melafonino” ostacolerebbe il debole 
campo elettromagnetico usato nella 
Near Field Communication.
Per colmare la lacuna lasciata dai 
costruttori di telefoni cellulari, alcune 
case hanno sviluppato degli adattatori 
NFC incorporati nella SIM Card sia 
grande (ISO7816) che piccola (miniSIM): 
constano di un chip e un’antenna a 
dipolo ripiegato, realizzata sul supporto 
della SIM e dialogano con il cellulare, 
come hai accennato, collegandosi in 
parallelo al canale dati (DATA) seriale e 
alla linea di clock (SCK) della SIM vera e 
propria. Gli adattatori vengono gestiti da 
appositi software dotati dell’interfaccia 
grafica che serve ad interagire con i 
terminali di pagamento. Sul piano dei 
gestori, sono partiti diversi progetti 
anche in Europa (ad esempio si sono 
interessati TIM e la francese Orange); 
la scorsa primavera PosteMobile, 
compagnia del gruppo Poste Italiane, ha 
annunciato lo sviluppo di un progetto 
mirato ad usare il cellulare per l’acquisto 
di biglietti elettronici per il trasporto 
pubblico, come badge aziendale per 
accedere in ufficio e per registrare 
la presenza, nonché, in sinergia con 
Bancoposta, come strumento di 
pagamento in sostituzione delle carte 
di credito.
Molto interessante anche il progetto 
pilota che coinvolge Orange France, Rim 
e Sita, in cui sarà testato l’uso dell’NFC 
in un aeroporto, dove servirà da pass 

L’interfaccia Thunderbolt è una 
recentissima porta di comunicazione 
universale destinata a rimpiazzare 
l’USB e altre connessioni specifiche 
delle varie periferiche; inizialmente 
chiamata con il nome di Light Peak, la 
Thunderbolt è stata sviluppata dalla Intel 
per implementare la connettività dati e 
audio-video HD tra computer e dispositivi 
quali NAS, TV, media player e dispositivi 
di elettronica di consumo multimediali. 
In pratica la Thunderbolt 
riunisce in un’unica 
interfaccia bidirezionale 
le caratteristiche 
del PCI Express e 
dell’interfaccia video, 
fornendo nel contempo 
un’alimentazione (fino a 10 
W) ai dispositivi collegati.
Ad un’unica connessione Thunderbolt è 
possibile collegare fino a sette dispositivi 

di sicurezza e consentirà di pagare il 
parcheggio e merci varie all’interno dello 
scalo,  o ricevere informazioni sul volo 
come il numero gate di partenza via 
smartphone. Lo smartphone informerà 
i passeggeri di eventuali ritardi e 
variazioni di gate o cambiamenti nel 
volo. Il tutto in tempo reale.
Un’altra sperimentazione si terrà a 
Milano in occasione del NFC Mobile 
Money Summit che si terrà dal 23 al 
25 ottobre a Milano. I partecipanti 
al summit, come membri della 
sperimentazione, riceveranno uno 
smartphone con NFC ed una SIM 
abilitata al servizio, con cui potranno 
utilizzare i mezzi pubblici, pagare i 
taxi ed effettuare acquisti in negozi 
convenzionati. L’uso della tecnologia 
NFC vedrà la sua massima espressione 
in occasione dell’EXPO 2015 di Milano, 
quando i servizi di pagamento 
contactless saranno una realtà più che 
collaudata.
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Possiamo consigliarti l’integrato 
TDA7292 della ST, che è un ottimo 
finale di potenza stereofonico capace di 
erogare ben 40+40 watt su carico di 8 
ohm, alimentato con una tensione duale 
di ±26 V; può erogare la stessa potenza 
su carico da 4 ohm, però alimentato a 
±18 V. La banda passante è compresa 
tra 10 e 100.000 Hz, quindi più che 
adatta a considerare l’amplificatore 
idoneo a catene di amplificazione 
per hi-fi; la distorsione armonica è al 
massimo dello 0,02 % ad 1 W e del 10 
% alla massima potenza (2x40 watt) e il 
rapporto segnale rumore supera i 70 dB.
L’integrato richiede pochissimi 
componenti esterni, che praticamente 
si limitano a un partitore resistivo 
di retroazione per ciascuno dei 
canali e ai condensatori di filtro 
d’ingresso (all’uscita non servono 
perché, funzionando a tensione 
duale, l’amplificatore permette 
l’accoppiamento diretto agli 
altoparlanti) quindi consente di 
realizzare amplificatori estremamente 
compatti; inoltre è dotato di funzioni 
quali il Mute, che permette di tacitarne 
l’uscita e che, comandata da un’apposita 
rete RC, consente di non sentire il botto 
negli altoparlanti all’accensione ed 
allo spegnimento (anti-bump). Oltre 
a ciò, il TDA7292 può essere messo in 
standby tramite un apposito piedino, 

compatibili, che risulteranno tra loro 
in cascata. La particolarità di questa 
interfaccia è che può sostituirne altre, 
il che permette di ridurre la varietà di 
connettori presenti nei computer e con 
ciò anche le dimensioni.
La Thunderbolt garantisce un transfer-
rate teorico di 10 Gb/s (questa velocità 
permetterebbe, ad esempio, di trasferire 
un intero filmato HD di 2 ore, in 30 
secondi) che può essere ulteriormente 
migliorato sino a raggiungere i 100 Gb/s. 
Similmente alla firewire, la Thunderbolt 
è basata su un’architettura peer-to-peer: 
quando al connettore della porta si 
collega una periferica, viene dato libero 
accesso alla comunicazione, condizione 
che pone qualche problema circa la 
protezione da attacchi informatici; 
attacchi del genere sono piuttosto 
rari nel caso dell’interfaccia USB, dal 
momento che sfruttano un approccio 
“master-slave”, nel senso che il computer 
gode di accesso illimitato ai dispositivi 
collegati, ma questi ultimi possono 
accedere al computer solo limitatamente 
a certe operazioni. 
Viceversa, Firewire e Thunderbolt 
dispongono di un accesso senza vincoli 
alla memoria del sistema, almeno per 
quanto riguarda i computer Mac; scopo 
dei progettisti è quindi limitare le 
possibilità di accesso dalla periferica al 
sistema host, ovvero al computer ed alle 
sue memorie di massa.
Attualmente l’unico limite della 
Thunderbolt è la limitata lunghezza 
consentita per i cavi di collegamento 
alle periferiche: si parla di circa 3 metri. 
Inoltre, il costo dei dispositivi che 
integrano la Thunderbolt è ancora 
molto elevato se paragonato a quello 
di apparati che hanno le più tradizionali 
Firewire e USB.
Attualmente si trovano periferiche 

provviste di interfaccia Thunderbolt; già 
costruttori di schede madri da PC come 
MSI (ad esempio la MB MSI Z77A-GD80) e 
Gigabyte stanno realizzando mainboard 
con interfaccia Thunderbolt.  Proprio 
il prodotto della Gigabyte (dotato 
dell’apposito chipset Intel) integra la 
porta Thunderbolt in aggiunta ai classici 
connettori HDMI,VGA, DVI ecc. 
Un altro interessante prodotto che 
adotta la Thunderbolt è la Docking 
Station Matrox DS1, dedicata ai 
computer MacBook e Ultrabook; il 
dispositivo ha una porta Ethernet, 
una USB 3.0, due USB 2.0, microfono e 
cuffie, il tutto gestito da un controller 
Thunderbolt accessibile da una porta in 
ingresso.
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In effetti integrati per questo genere di 
applicazioni ce n’è tanti, sebbene poi 
molti di quelli montati nei dispositivi 
commerciali siano dei custom e quindi 
introvabili. 
Tra i prodotti standard puoi provare 
l’ST7590 della STMicroelectronics, 
che è un modem Narrowband OFDM 
system-on-chip, realizzato con la 
tecnologia multi-power. L’ST7590 ha 
un’architettura dual core che garantisce 
ottime prestazioni con un elevato 
livello di flessibilità e programmabilità, 
usando sia soluzioni open, sia 
piattaforme customizzate. Il cuore 

del dispositivo è un DSP con firmware 
embedded per gestire la modulazione 
ODFM (Orthogonal frequency division 
multiplexing) implementando 96 
sub-carrier nella banda A CENELEC e 
le modulazioni BDPSK, QDPSK, 8DPSK; 
il data-rate è programmabile fino ad 
un massimo di 128 kbps, mentre la 
decodifica è di tipo convoluzionale e la 
codifica Viterbi. 
Il componente integra un controller 
UART/SPI host, un’interfaccia I²C/SPI per 
memoria esterna, un high-speed SRAM 
controller per l’esecuzione di eventuale 
codice su SRAM esterna, un watch-dog, 
un blocco di cifratura AES compatibile a 
128 bit AES. 
Per quanto riguarda l’interfaccia con 
la linea elettrica, l’ST7590 integra 
un front-end con ricevitore ad alta 
sensibilità e ADC e trasmettitore 
ad elevata linearità con controllo 
automatico del guadagno e DAC. Lo 
stadio di trasmissione beneficia di un 
driver single-ended capace di gestire 
fino ad 1 Aeff. e 14 Vpp, di un filtro 
attivo per i disturbi, un limitatore di 
corrente ed un sensore di temperatura 
incorporato che consente di spegnere il 
driver in caso di sovraccarico.
L’integrato funziona con una tensione 
di alimentazione compresa tra 8 e 18 
Vcc (che raggiunge direttamente il 
driver di linea) ed integra due regolatori 
che ricavano i 5 V e gli 1,8 V per l’AFE e 
i core digitale (DSP, ecc.); gli I/O sono 
compatibili TTL a 3,3 o 5 V.
Puoi trovare maggiori informazioni, 
data-sheet e note applicative del 
componente sul sito del costruttore, 
www.st.com.

assorbendo, pur alimentato, una 
corrente di appena 8 mA. Completano 
il set di funzioni, una protezione 
dal cortocircuito sulle uscite per gli 
altoparlanti e una protezione da eccesso 
di temperatura.
Per quanto riguarda le funzioni Mute 
e Standby, si attivano con lo stesso 
piedino (il 5) ma a differenti livelli di 
tensione; per l’esattezza, lasciando 
tale pin al potenziale di alimentazione 
positiva (+Vs) l’integrato è a riposo e 
assorbe praticamente nulla, perché 
gli stadi finali sono spenti, mentre 
ponendolo ad almeno 2,5 volt sotto il 
potenziale positivo di alimentazione 
si entra in standby, condizione in cui 
il TDA7292 non amplifica il segnale 
in ingresso ma ha gli stadi di potenza 
alimentati.
Scendendo ad almeno 6 V sotto il 
positivo dell’alimentazione, l’integrato 
amplifica il segnale e funziona 
normalmente. In queste pagine trovi lo 
schema applicativo del TDA7292, con 
cui puoi realizzare un amplificatore 
stereo da 2x40 watt; i valori consigliati 
dei componenti sono R1=10 kΩ, R2, 
R4=15 kΩ, R3=47 kΩ, R5, R8=18 kΩ, 
R6, R9=560 Ω, R7, R10=4,7 Ω, C1, C2=1 
μF 35Vl; C3=1 μF 35V; C4, C6=1.000 μF 
35Vl, C5, C7, C8, C9=100 nF poliestere, 
DZ=Zener 5,1 V, Q1=BC547.
Con gli attuali valori di R5, R6 ed R8, 
R10, ciascuno stadio dell’amplificatore 
guadagna 29 dB (circa 28 volte in 
tensione) il che significa che per 
ottenere 40 W su 4 ohm servono in 
ingresso 450 mVeff e per la stessa 
potenza, ma su carico da 8 ohm, 
occorrono circa 640 mVeff.
Nello schema, la gestione del Mute 
e dello Standby sono affidate a due 
interruttori; affinché l’amplificatore 
funzioni correttamente, SW1 va 
posizionato su A ed SW2 su B. Per 
gestire in automatico l’avvio, puoi 

sostituire i due interruttori con dei 
condensatori elettrolitici da 10 µF, 35 Vl. 
Trovi comunque tutte le informazioni 
nel data-sheet del TDA7292 scaricabile 
dal sito www.st.com.

Elettronica Insieme 
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Teoricamente con una 3D si può 
costruire di tutto: dipende dal metodo di 
deposizione del materiale e ovviamente 
dal materiale stesso. Sappiamo che 
con le stampanti 3D e ormai anche con 
quelle amatoriali, si possono realizzare 
meccanismi: ci siamo riusciti persino 
noi, con la versione sperimentale della 
nostra 3Drag. Certo, con le stampanti 
casalinghe in teoria si possono 
realizzare oggetti e meccanismi in ABS 
e materiali simili, quindi con compositi 
plastici relativamente “delicati” e poco 
idonei a sopportare il rinculo che nelle 
armi da fuoco viene provocato dallo 
scoppio della carica contenuta nei 
bossoli dei proiettili. Pare, però, che 
un armaiolo amatoriale che si cela 
dietro lo pseudonimo “HaveBlue” abbia 
annunciato in alcuni forum sul web di 
essere riuscito a stampare una pistola 
calibro 22 e a farle sparare 200 colpi; ma 
non solo: avrebbe stampato in ABS un 
fucile AR-15 del quale aveva ottenuto i 
progetti nel formato SolidWorks dal sito 
www.CNCGunsmith.com (una pagina 

web che rimanda a siti di terze parti). 
Sebbene siano state necessarie alcune 
modifiche tra cui l’aggiunta di inserti in 
metallo, pare che il fucile funzioni.
La notizia non sorprende più di tanto, 
sebbene, per fortuna, la stampa di 
armi non sia alla portata di tutti; apre 
sicuramente la strada a nuovi metodi di 
produzione, ma industriali e al di fuori 
della portata del pubblico. Inoltre è 
abbastanza certo che le armi stampate 
da questo sperimentatore non siano 
realizzate da solo ABS; insomma, 
è abbastanza improbabile che ai 
malintenzionati basti scaricare il modello 
da Internet, caricarlo nel computer e 
dare il comando di stampa, perché ciò 
che si otterrebbe sarebbe un semplice 
modello privo di efficacia. Il motivo è 
che le armi da fuoco richiedono almeno 
tre zone ad elevata resistenza, che solo 
i metalli duri possono dare: la canna, 
che deve dirigere l’ogiva quando viene 
espulsa dal bossolo quando la carica di 
polvere da sparo esplode e che pertanto 
deve essere di materiale più duro di 
quello dell’ogiva (tipicamente acciaio); 

l’otturatore, ossia ciò che c’è dietro al 
proiettile (è il tappo posteriore della 
canna) e che ferma il bossolo quando lo 
scoppio della polvere inevitabilmente la 
proietterebbe all’indietro. Infatti quando 
la carica esplode, si dilata e allontana le 
due parti che compongono le cartucce: 
proiettile (ogiva) e il bossolo; l’ogiva 
può essere sparata solo a condizione 
che il bossolo venga fermato, compito 
che viene svolto dall’otturatore. La 
terza parte fondamentale dell’arma 
è il castello, che raccorda canna e 
otturatore e che contiene il meccanismo 
di percussione azionato dal grilletto; 
anche il castello, dovendo trattenere 
l’otturatore, deve per forza essere molto 
resistente.
Malgrado ciò, in America, dove i più 
ritengono che possedere un’arma sia 
un diritto del cittadino, è nato il Wiki 
Weapon Project, un progetto di un 
gruppo che si fa chiamare Defense 
Distributed, che ha come obiettivo la 
realizzazione home-made di una pistola 
in plastica usa e getta in grado di sparare 
proiettili calibro 22. Che dire?









 ~ Ottobre 2012      

Efficienza energetica, com-
patibilità ambientale, ridu-
zione dei costi e flessibilità, 
sono solo alcune delle sfide 
che l’industria elettronica si 
trova ad affrontare in que-
sta particolare congiuntu-
ra economica. Electronica 
2012, la manifestazione che 
si svolgerà nel Centro Fieri-
stico di Monaco di Baviera 
dal 13 al 16 novembre pros-
simi, proporrà al pubblico le 
soluzioni esposte dalle aziende che 
partecipano al salone più importan-
te a livello mondiale per l’industria 
elettronica e proverà a dare un se-
gnale di vitalità dal più importante 
mercato europeo, oltre a suggeri-
menti per superare la recessione 
che ha colpito i principali settori 
industriali del mondo occidentale. 
Electronica è l’unica manifestazione 
europea del settore elettromeccani-
co ed elettronico che raccoglie ogni 
due anni tutti i principali operatori 
mondiali del settore.
L’industria automobilistica con il 
tema centrale dell’elettromobilità, 
i display e le insegne elettroniche 
o digitali, i sistemi embedded con 
hardware e software, l’elettronica 
medicale, MEMS, fotovoltaico ed 
energie rinnovabili, sono alcuni 
esempi dei temi che domineranno 
la prossima edizione. Electronica 
2012 proporrà l’intera gamma di 

Ritorna l’evento fieristico in-
ternazionale dedicato all’au-
tomazione, ai sistemi e com-
ponenti; da anni SPS/IPC/
Drives rappresenta la piatta-
forma ideale dove ottenere 
informazioni complete sulle 
innovazioni, i prodotti e soluzioni 
in tutto il settore dell’automa-
zione elettrica. Per gli espositori 
(che non hanno mancato di an-
nunciare con largo anticipo la 
propria presenza) è il momento 
per esporre al pubblico la loro 
miglior produzione.
Anche quest’anno ad 
SPS/IPC/Drives sarà alle-
stito uno stand collettivo 
per le connessioni wire-
less dedicate all’automa-
zione elettrica, che offri-
rà alle aziende un modo 
semplice ed efficace per 
esporre e beneficiare di 
una presenza condivisa.
I principali settori merceologi-
ci in mostra ad SPS/IPC/DRIVES 
sono sistemi di controllo, IPC, 
azionamenti, interfacce uomo-
macchina (HMI), comunicazione 
Industriale, tecniche di interfac-
ciamento, componenti Elettro-
meccanici e periferiche, sensori-
stica. 
Di anno in anno, l’evento acqui-
sisce sempre più importanza e 
l’organizzazione conta di supe-
rare per questa edizione il record 
di 56.000 visitatori (di cui circa 
12.000 provenienti dall’estero) 
accorsi l’anno passato a visitare 
i padiglioni, estesi su una super-
ficie di oltre 104.000 mq con ben 
1.429 espositori, molti dei quali 
provenienti dall’estero.
Accanto all’esposizione, si collo-
ca una conferenza (SPS/IPC/Dri-
ves Conference 2012) che forni-
sce una piattaforma consolidata 
per confrontarsi sulle nuove tec-
nologie e sulle applicazioni più 
innovative.
www.mesago.com/sps

tecnologie, prodotti e soluzioni 
dell’industria elettronica: semicon-
duttori, sensori, misura e collaudo, 
progettazione elettronica, compo-
nenti passivi, alimentatori, PCB, al-
tre schede per circuiti stampati non 
montate ed altro ancora.
Come già nelle passate edizioni, in 
contemporanea con Electronica si 
svolgerà Hybridica, che presenterà 
gli sviluppi più recenti nella pro-
duzione di componenti ibridi; la 
manifestazione, tenuta sempre alla 
Fiera di Monaco, nella precedente 
edizione ha contato 130 espositori 
provenienti da sette Paesi e 5.500 
visitatori.
Evento collaterale di Electronica 
2012 sarà Embedded Platform Con-
ference, la conferenza che si terrà il 
14 e 15 novembre presso il Centro 
Stampa Oriente, sponsorizzata tra 
gli altri da importanti nomi come 
Farnell, Infineon, Toshiba e Texas 
Instruments, e che farà il punto 
sulle piattaforme embedded e sul 
loro uso con il sistema operativo 
appropriato, ma anche sul loro ab-
binamento con altri componenti e 
sulla progettazione del sistema. Le 
presentazioni fatte dai rappresen-
tanti dei suddetti sponsor daran-
no ai partecipanti una panoramica 
delle piattaforme esistenti e gli 
approcci risolutivi per supportare 
gli sviluppatori nella selezione dei 
componenti e nella progettazione 
di sistemi.
Completano l’evento, lezioni e labo-
ratori pratici che esaminano i fon-
damenti dei criteri di selezione per 
piattaforme embedded.
www.electronica.de2012 proporrà l intera gamma di www.electronica.de
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tiva ForumLED‒Lighting Products, 
complementare dedicata ai sistemi 
ed equipaggiamenti per l’illumina-
zione a LED.
Questa nuova struttura rende Foru-
mLED la manifestazione Europea che 
copre interamente il settore dei LED, 
dai componenti ai prodotti finiti.
Nello spazio ForumLED‒Technolo-
gies, esporranno produttori e distri-
butori di LED e OLED, moduli e lam-
pade a LED, attrezzature, strumenti di 
misura e test per l’industria dei LED, 
soluzioni per l’alimentazione e il mo-
nitoraggio, circuiti stampati e schede 
elettroniche; inoltre presenzieranno 
aziende impegnate nella progetta-
zione e nella consulenza, sviluppatori 
e distributori di soluzioni IT per l’in-
dustria dei LED, laboratori di certifica-

ForumLED Europe è una delle più im-
portanti manifestazioni dedicate ai 
LED ed ai sistemi di illuminazione allo 
stato solido; l’evento, che lo scorso 
anno ha fatto registrare la presenza di 
70 aziende espositrici e oltre 2.500 vi-
sitatori professionali, si svolgerà pres-
so il centro esposizioni Grande Halle 
de la Villette. Si presenta in una veste 
rinnovata e organizzato in due aree: 
accanto alla tradizionale ForumLED‒
Technologies, dedicata a tecnologie e 
servizi per l’industria legata al mondo 
dei LED, ci sarà la nuova area esposi-

zione della qualità. Nell’area Forum-
LED‒Lighting Products, esporranno 
invece produttori e distributori di 
soluzioni per l’illuminazione di ester-
ni a LED stradale e architettonica, ma 
anche per interior lighting, quindi il-
luminazione domestica, per negozi, 
luoghi di lavoro, ospedali ecc.
A completare l’evento, una serie di  
workshop organizzati dagli espositori 
ed un ciclo di conferenze della dura-
ta di due giorni, organizzato nell’area 
centrale del centro esposizioni, che 
faranno una panoramica sullo svi-
luppo tecnologico dei LED e sulle 
tendenze del mercato; gli interventi 
saranno tenuti da oratori provenienti 
da istituzioni pubbliche e da aziende 
leader del settore.
www.forumled.com 

Giunta alla sua 16ª edizione, Sicurez-
za continua ad essere l’unica manife-
stazione fieristica internazionale del 
settore che si svolge in Italia (a Fiera 
Milano Rho, dal 7 al 9 novembre 2012 
nei padiglioni 1 e 3) e si riconferma nel-
la classifica dei più importanti eventi 
al mondo per il settore della Security. 

La biennale internazionale dedicata 
ai professionisti di antintrusione, rile-
vazione antincendio, difese passive, 
home & building automation, sicurez-
za informatica, intelligence e antiter-
rorismo, prodotti e servizi per Forze di 
Polizia e Vigilanza Privata, si appresta a 
spegnere 30 candeline e rafforza il suo 
ruolo da protagonista.
La Manifestazione torna infatti accom-
pagnata e sostenuta dalle maggiori 
associazioni di riferimento del settore 
(Anie Sicurezza, Assosicurezza, Aipros, 
Aips, Anvu, Asis Intenational, Assistal, 
Assiv, Cei, CNPI, Ersi, IMQ, UNI) e anche 

quest’anno può contare sulla presenza di 
numerose aziende leader che hanno già 
confermato la propria partecipazione. 
Ciò è la dimostrazione che l’evento con-
tinua ad essere considerato un momento 
irrinunciabile per tutti i protagonisti del 
settore (costruttori, distributori, installa-
tori, system integrator, grandi utilizzato-
ri, istituzioni e Forze dell’ordine) ed oc-
casione di incontro e di aggiornamento 
professionale sia negli stand delle azien-
de produttrici, alla ricerca delle ultime 
novità di prodotto, sia ai convegni e se-
minari organizzati in collaborazione con 
associazioni e media specializzati.
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La fiera leader mondiale per l’ela-
borazione dell’immagine festeg-
gia quest’anno il suo 25° anniver-
sario, con un maggior numero di 
espositori e una nuova location: Il 
padiglione 1, “gioiello” del centro 
fieristico di Stoccarda. L’esposi-
zione si ingrandisce e raggiunge 
così oltre 21.000 metri quadrati 
di area espositiva, dove i visitatori 
troveranno quasi tutti gli esposi-
tori presenti all’edizione 2011 ed 
anche nuovi operatori del mondo  
dell’elaborazione dell’immagine.
VISION 2012 può guardare con 
orgoglio ai suoi 25 anni di vita, 
durante i quali è diventata la fie-
ra leader mondiale del settore 
dell’elaborazione dell’immagine: 
l’anno scorso ha visto la presenza 
di 7055 visitatori, provenienti da 
50 paesi, e 351 espositori che han-
no proposto telecamere, sensori, 
framegrabber, luci e illuminazio-
ne, laser, sistemi ottici, obiettivi, 
software, sistemi di elaborazione 
dell’immagine, soluzioni applica-
tive e servizi. 
Nata per proporre soluzioni in-
dustriali per la visione, la fiera è 
riuscita ad estendere sempre più 
i suoi campi di applicazione fino a 
raggiungere anche quelli non in-
dustriali come tecnica medica, 
sorveglianza stradale, con-
trollo del traffico, agricoltu-
ra e tecniche di sicurezza. 
L’anno scorso, nell’am-
bito del primo Medical 
Discovery Tour, il set-
tore tecnica medi-
ca ha visto ben 42 
espositori presen-
tare i loro articoli, 
pertanto anche 
la 25° VISION 

riproporrà questo percorso, 
affiancandovi temi come 
industria dell’elettrotecnica 
e dell’elettronica, industria 
dell’automobile e indotto, 
ingegneria meccanica e tec-
nica medica. 
Il successo conseguito con l’intro-
duzione della Integration Area, 
capace di offrire ai system inte-
grator e agli offerenti di soluzioni 
una propria piattaforma, è solo un 
esempio del modo in cui VISION 
si sta avvicinando sempre più ai 
suoi utenti; giunta quest’anno alla 
quarta edizione, Integration Area 
rappresenta un evento unico nel 
suo genere e gode di grande po-
polarità.
L’Application Park, le dimostra-
zioni dal vivo sul controllo della 
qualità nei processi di produzio-
ne e i seminari pratici che si ter-
ranno nell’ambito della VISION 
Academy, rafforzeranno ulterior-
mente l’orientamento pratico in-
trapreso dalla fiera. Il programma 
collaterale della VISION 2012 of-
frirà ancora una volta i prestigiosi 
cicli di conferenze degli Industrial 
VISION Days, organizzati dall’As-
sociazione di categoria elabora-
zione industriale dell’immagine 
in seno al VDMA, promotrice di 

VISION. L’orientamento 
dell’iniziativa sarà pratico 
e rivolto al mercato. An-
che quest’anno non potrà 
mancare il VISION Award, 
che premierà per la ven-
tesima volta le opere di 
spicco nello sviluppo 
delle tecnologie di ela-
borazione dell’imma-
gine e delle soluzioni 
applicative.
www.messe-stuttgart.de

 estendere sempre più 
pi di applicazione fino a 
re anche quelli non in-
ome tecnica medica,
za stradale, con-
traffico, agricoltu-
che di sicurezza.
corso, nell’am-
primo Medical 
Tour, il set-
nica medi-
o ben 42 
presen-
articoli, 
anche 
ISION

VISION Days, o
sociazione di c
zione industria
in seno al VDM

VISION. 
dell’iniz
e rivolt
che que
mancar
che pre
tesima 
spicco
delle 
bora
gin
a

Tra gli altri appuntamenti, Sicurezza 2012 
ospiterà gli Stati Generali della Sicurezza 
in Italia, organizzati da Anie Sicurezza e 
Assosicurezza, in collaborazione con Fie-
ra Milano. 
Sarà un’occasione per le istituzioni, le 
aziende e gli operatori, per confrontarsi 
sul futuro del settore nel nostro Paese e 
riflettere sull’importanza dell’adozione 
delle nuove tecnologie in un’ottica di 
convergenza nei diversi settori merceo-
logici. Inoltre, si farà il punto sugli aspetti 
normativi e sulla certificazione e si par-
lerà di accesso al credito: tutti elementi 
fondamentali per allargare gli orizzonti 
imprenditoriali, costruire nuove oppor-
tunità di business ed essere riconosciuti 
in Europa e nel mondo, diventando più 
competitivi a livello nazionale e inter-
nazionale. Per favorire gli scambi con i 
paesi esteri, sono state organizzate delle 
delegazioni di operatori stranieri che vi-
siteranno la manifestazione alla ricerca di 
novità e di partner commerciali. Ad oggi 
sono già confermate presenze prove-
nienti da Russia, USA e Brasile: un’oppor-
tunità in più, per le aziende nostrane, di  
ampliare il proprio giro d’affari.
Come nelle precedenti edizioni, a Sicu-
rezza 2012 torna SECURITALY, evento 
nell’evento, che si terrà in un grande 
stand dove il pubblico potrà vedere e 
toccare con mano l’intera gamma del-
le apparecchiature e dei servizi offerti 
nell’ambito della security.
La fiera è riservata agli operatori del set-
tore e l’accesso è a pagamento.
www.sicurezza.it
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significativo della popolarità 
delle applicazione per i servizi 
bancari mobili e da un numero sen-
za precedenti delle iniziative nel settore 
del pagamento mobile; per consentire 
a quest’attività di svilupparsi, bisogna 
superare molte sfide e deve essere av-
viata una stretta collaborazione tra gli 
operatori provenienti da diversi settori 
(banche, operatori telefonici, costruttori 
di telefoni e di terminali per i pagamenti, 
fornitori o aggregatori di servizi e vendi-
tori). È per questo che CARTES 2012 ha 
scelto di mettere in primo piano il pa-
gamento mobile e di accogliere tutti gli 
operatori interessati a questo settore nel 
padiglione “Mobile Payment”.
Altro spazio importante sarà quello 
dedicato alla sicurezza nel Cloud Com-
puting, principale priorità di questo 
settore, dato che l’esplosione dei servizi 
nella “nuvola” e la moltiplicazione del-
le apparecchiature portatili connesse, 
invitano, oggi più che mai, a rivisitare 
le richieste di affidabilità, di sicurez-

L’edizione 2012 di CARTES & IDentifi-
cation, in programma presso il Parco 
Esposizioni di Paris-Nord-Villepinte, af-
fronterà due principali tematiche: il pa-
gamento da dispositivi mobile e la sicu-
rezza nel Cloud Computing. CARTES & 
IDentification è la principale manifesta-
zione mondiale delle Tecnologie Smart 
dedicate alla sicurezza, al pagamento, 
all’identificazione e alla mobilità, che  
ogni anno riunisce 430 espositori, di cui 
il 79% provenienti dall’estero, e accoglie 
20.000 visitatori e 1.300 congressisti 
che dibattono sulle ultime tendenze e 
innovazioni del settore. Il 2011 è stato 
segnato da una forte crescita dell’utiliz-
zo degli smartphone, da un aumento 

za e di interoperatività legate 
agli accessi, sempre più mobili, 

ai dati, alle applicazioni ed ai servizi 
nel Cloud. Gli operatori della Smart Se-
curity Industry e della IT Security, i loro 
fornitori ed i loro partner saranno riuniti 
nel nuovo settore del Salone dedicato 
alla “Sicurezza nel Cloud”. Come ogni 
anno, l’organizzazione sceglie un Paese 
invitato, fra quelli emergenti, che offra 
considerevoli prospettive di sviluppo 
in termini di prodotti, soluzioni e servizi 
per l’industria della Smart Security (SIM 
Card, carte bancarie ecc.); quest’anno 
è l’India, perché offre un potenziale di 
sviluppo considerevole, con grandi pro-
getti nazionali d’inclusione finanziaria e 
d’identificazione biometrica.
Nella giornata del 6 novembre 2012 
avrà luogo World Card Summit, la con-
ferenza inaugurale che riunisce i prin-
cipali dirigenti delle aziende leader del 
settore delle tecnologie smart e della 
sicurezza digitale.
www.cartes.com





Giusto il tempo di tracciare 
un bilancio sull’edizione 
2011, che il Festival della 
Scienza già si prepara alla 
sua decima edizione, pre-
vista nella città di Genova 
dal 25 ottobre al 4 novem-
bre 2012. La parola chiave 
dell’edizione 2012 sarà Im-
maginazione e grande spa-
zio verrà dato al coinvol-
gimento dei Paesi di tutta 
l’Europa, con l’intento di 
ripetere il successo dello 
scorso anno con le grandi 
mostre che da cinque città 
della Penisola sono conflui-

te nei luoghi più suggestivi 
della città, con lo sbarco 
dei “mille” studenti che 
dalla Sicilia, da tutta Italia 
e dall’estero hanno invaso 
Genova, accompagnati dai 
progetti Galileo, Portami al 
Festival!, Alcamo, Niaf ed 
EASE. Con i tanti eventi di 
piazza, che hanno condito 
la scienza con il diverti-
mento: dalle bombe nel 
sacco al Porto Antico fino 
al collegamento coast-to-
coast tra Palazzo Ducale e 
il San Francisco Bay Area 
Science Festival, dove si 
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GEWISS Professional (divisione di GEWISS 
nata per formare i professionisti dell’elet-
trotecnica attraverso corsi, manuali e at-
trezzature per l’insegnamento) ha indetto 
un concorso dedicato a tutti gli Istituti di 
istruzione secondaria ad indirizzo elettro-
tecnico ed elettronico. Convinta che per 
un apprendimento che duri nel tempo è 
necessario coniugare la teoria alla pratica 
e offrire soluzioni che permettono di met-

Dal 6 al 29 novembre, National Instruments porta in giro per l’Ita-
lia NI LabVIEW Days 2012, una serie di momenti formativi riservati 
a chi vuole avvicinarsi al mondo di LabVIEW e a chi già lo cono-
sce ma vuole approfondire le proprie competenze. L’evento, che 
toccherà otto città italiane e altre sessantasette in tutta Europa, 
è l’occasione per condividere le proprie esperienze con altri tec-
nici, per conoscere le novità o muovere i primi passi. Ciascun ap-
puntamento, della durata di un giorno, si divide in due sessioni: 
Scuola di LabVIEW, che si terrà la mattina, e Formazione avanzata, 
nel pomeriggio. Durante la sessione Scuola di LabVIEW, gli esper-
ti di National Instruments spiegheranno cos’è LabVIEW e quali 
possibilità offre; presenteranno gli elementi base di LabVIEW tra 
cui il pannello frontale e il diagramma a blocchi, i principi base 
di programmazione, la documentazione e il debug del codice, la 
comunicazione con l’hardware. La sessione terminerà con alcuni 
approcci di programmazione in LabVIEW, il richiamo di modelli di 
calcolo più familiari come la programmazione in linguaggio C, la 
matematica testuale .m, VHDL e i modelli di simulazione utilizza-
bili con i diversi target di acquisizione dati e controllo di NI.
La sessione del pomeriggio è invece dedicata a chi già usa LabVIEW; 
in essa verranno presentati strumenti, trucchi e funzioni di LabVIEW 
che consentono di ridurre i tempi di sviluppo del codice.
La sessione fornirà una panoramica delle principali tecniche di 
comunicazione utilizzabili in applicazioni multitask; inoltre sarà 
mostrato come arrestare cicli multipli paralleli, in che modo con-
figurare una comunicazione bidirezionale in sistemi embedded 
distribuiti, ma anche i vantaggi nell’utilizzare i nuovi template e 
progetti di esempio di LabVIEW 2012, come punto di partenza 
per creare nuove applicazioni. Infine verrà spiegato quali sono gli 
accorgimenti da adottare quando è necessario passare da pro-
grammazione LabVIEW tradizionale a programmazione di sistemi 
Real-Time.
NI LabVIEW Days 2012 si svolgerà in Italia secondo il seguente 
calendario:
• 6 novembre, Milano;
• 8 novembre, Torino;
• 13 novembre, Padova;
• 15 novembre, Parma; 
• 20 novembre, Sesto Fiorentino (FI);
• 22 novembre, Roma;
• 27 novembre, Napoli;
• 29 novembre, Bari.
www.ni.com

tere in azione ciò che si è appreso, attra-
verso esercitazioni guidate, studio di casi 
reali e l’uso delle più recenti metodologie 
didattiche, GEWISS Professional ha ideato  
il concorso “Un progetto di classe”.
Questa interessante iniziativa rivolta a stu-
denti e insegnanti propone di effettuare 
la progettazione elettrica ed illumino-
tecnica di un capannone industriale atto 
alla lavorazione di metalli e delle relative 

pertinenze. Agli Istituti partecipanti viene 
richiesto di realizzare schemi elettrici, re-



sono sfidati, la sera di 
Halloween, ragazzi ita-
liani e americani. Quale 
miglior omaggio agli 
Stati Uniti, Paese ospite 
di questa edizione del 
Festival -che ha festeg-
giato i 150 anni del MIT, 
il Massachussets Insti-
tute of Technology-, di 
giocare a fare i mimi (in 
chiave scientifica, s’in-
tende...) divisi da 9.683 
chilometri? Perché in 
fondo è proprio questo 
lo spirito di un evento 
che si conferma sempre 
di più un punto di riferi-
mento nella divulgazio-
ne scientifica, a livello in-
ternazionale: accorciare 
le distanze. 
Si ripete anche quest’an-
no il progetto Portami al 

Festival, ideato dall’As-
sociazione Festival della 
Scienza per supportare 
le scuole interessate 
alla partecipazione al 
Festival della Scienza e 
agevolarle dal punto di 
vista sia economico che 
organizzativo. 
Le scuole coinvolte, 
grazie al contributo di 
enti/aziende che ope-
rano nei loro territori, 
potranno usufruire di 
un pacchetto di visita 
al Festival della Scienza 
comprensivo di traspor-
ti, pranzo, titoli di acces-
so alla manifestazione, 
supporto organizzativo 
nella pianificazione de-
gli eventi. Tra le aziende 
impegnate nell’iniziati-
va, Fip, che consentirà 

a sei classi di tre istituti 
con sede nelle territorio 
di Casella di partecipare 
alla manifestazione. ma 
anche la Fondazione 
Carige, che nell’ambito 
del Progetto Giovani, in 
collaborazione con l’Uffi-
cio Scolastico Regionale 
della Liguria, supporterà 
la partecipazione al Fe-
stival della Scienza delle 
classi degli istituti prove-
nienti dalla Liguria attra-
verso l’offerta di autobus 
privati a costo ridotto. La 
partecipazione del mon-
do aziendale al progetto 
dimostra la consapevo-
lezza che la crescita e lo 
sviluppo del territorio 
passano dai giovani e 
dalla scuola.
www.festivalscienza.it
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digere preventivi, dimensionare impianti 
di illuminazione, configurare quadri elet-
trici, compilare dichiarazioni di conformità 
e definire la documentazione completa da 
allegare al progetto proposto.
Per le sue peculiarità, il concorso indetto 
da Gewiss fornisce ai docenti lo spunto per 
un’attività didattica approfondita e stimo-
lante, finalizzata alla valorizzazione e alla 
divulgazione delle buone pratiche della 
progettazione elettrica. Per gli studenti, 
rappresenta un’esperienza che permette 
ad ognuno di entrare in contatto con un 

caso reale e imparare così i principali ruoli 
tipici di un team di lavoro.
La partecipazione è completamente gra-
tuita: è sufficiente inviare il modulo di 
iscrizione, scaricabile dal sito www.gewis-
sprofessional.com, entro e non oltre ve-
nerdì 16 novembre 2012.
Il concorso prevede la premiazione dei 
tre progetti ritenuti i migliori per varietà 
di software utilizzati, utilizzo di soluzioni 
adatte al luogo e allo scopo, completezza 
e chiarezza della documentazione fornita, 
semplicità ed economicità delle soluzioni 

adottate ed assenza di errori formali. La 
Giuria, composta da 3 esperti di GEWISS, 
può inoltre decidere di attribuire degli ul-
teriori riconoscimenti a quei progetti rite-
nuti meritevoli per aspetti particolari.
La cerimonia di consegna dei premi si terrà 
venerdì 10 maggio presso la sede centrale 
di GEWISS; per l’occasione, ciascuna classe 
vincitrice sarà chiamata a presentare bre-
vemente il proprio progetto, illustrando le 
scelte progettuali effettuate e le soluzioni 
tecniche adottate.
www.gewissprofessional.com

Silica, uno dei più importanti partner 
europei di STMicroelectronics, or-
ganizza nel mese di ottobre quattro 
seminari tecnici in altrettante città 
italiane, durante i quali verranno illu-
strati i più recenti aggiornamenti sui 
dispositivi Cortex M0 e M4, nonché  
sulle tecnologie di comunicazione wire-
less Bluetooth,  802.15.4 e Sub GHz. Oltre 
a ciò, verranno proposti aggiornamenti 
sulle tecnologie MEMS, Stepper motor dri-
ver, LED driver, DC/DC e AC/DC converter 
di STMicroelectronics. Durante ciascuna 
giornata, verranno svolti due hands-on 
basati su Cortex, con l’utilizzo di STM di-
scovery, che mostreranno l’utilizzo delle 
librerie STM e degli evaluation kit  relati-
vi all’ 802.15.4. A tutti i partecipanti verrà 
consegnato un STM32 discovery kit per 
Cortex M0. La partecipazione è gratuita 
previa registrazione on-line dalla pagina 
web www.silica.com/events/seminar/sili-
ca/view/silica-st-day-2012.html.
I seminari si svolgeranno secondo il se-
guente calendario:
• 9 ottobre, Torino;
• 10 ottobre, Modena;
• 11 ottobre, Padova;
• 12 ottobre, Milano.
www.silica.com
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Anritsu ha aggiunto una nuo-
va funzione al proprio analiz-
zatore di comunicazioni radio 
MT8820C, che ora supporta il 
collaudo di terminali mobili e 
smartphone LTE compatibili 
con la banda 22 (in modalità 
FDD ‒Frequency Division Du-
plexing) e le bande 42/43 (in 
modalità TDD ‒ Time Division 
Duplexing) sui 3 GHz. La banda 
a 3 GHz ,che è stata allocata alla 
banda 22 LTE FDD e alle bande 
42/43 LTE TTD, mette a dispo-
sizione un range di frequenza 
più ampio rispetto alla banda 
compresa tra 700 MHz e 2,7 

GHz attualmente utilizzata dai 
servizi LTE. Questa ampiezza di 
banda aggiuntiva è stata presa 
in considerazione dai principa-
li carrier che operano su scala 
internazionale, in quanto può 
contribuire a risolvere i pro-
blemi di capacità e di conge-
stione della rete. L’MT8820C 
supporta tutte le tecnologie di 
comunicazione mobili cellula-
ri, tra cui LTE, W-CDMA/HSPA, 
CDMA2000, TD-SCDMA, GSM.
Con questa nuova versione, 
l’analizzatore MT8820C è ora 
in grado di supportare tutte le 
precedenti tecnologie mobili, 
oltre alle nuove frequenze LTE 
FDD nella banda 22 (da 3,4 a 
3,6 GHz) e LTE TDD nelle ban-
de 42/43 (da 3,4 a 3,8 GHz) usa-
te dai terminali mobili e dagli 
smartphone LTE.
www.anritsu.com

Toshiba estende l’offerta di 
sensori ottici CMOS con due 
nuovi dispositivi low-power 
che permettono di aggiunge-
re funzioni avanzate alle foto-
camere di telefonini, tablet e 
computer portatili: si tratta dei 
sensori FSI HD CMOS, a 720 e 
1.080p. Il T4K08 è un sensore 
in formato ad alta definizione 
(720p) che combina la tecno-
logia dell’illuminazione fron-
tale FSI (Front Side Illumina-
tion) con pixel da 1,75 μm e 
l’elaborazione elettronica delle 
immagini tramite un integrato 
SoC (System-on-Chip), mentre 
il T4K24 è un sensore ottico 
anch’esso la tecnologia FSI da 
1,75μm con una risoluzione 
di 1.080p. Entrambi offrono 
elevate prestazioni e bassi 
consumi in un ingombro ridot-
to, adatto alle fotocamere dei 

I data center e le reti di tra-
smissione dati richiedono un 
incremento significativo della 
densità dei dati, rimanendo 
tuttavia negli stretti limiti dei 
budget energetici. Il trasmet-
titore QSFP+ di Maxim risolve 
entrambe queste esigenze; 
si tratta di un TX 40G in gra-
do di fornire ai data center 
throughput dei dati 4 volte 
superiori, a potenza ultra-
bassa, e in uno spazio solo di 
poco maggiore rispetto alle 
alternative convenzionali a 

moduli 10Gbps QSFP+ di con-
sumare meno potenza per ca-
nale rispetto ai singoli moduli 
SFP+. Il MAX3948 presenta un 
consumo inferiore di 2 W per 4 
canali di trasmissione, consen-
tendo un consumo per modu-
lo QSFP+ di 3,5 W.
Il DS4830 integra un ADC a 13 
bit on-chip con round-robin 
dedicato, che alleggerisce il 
compito del microcontrolloo-
re a 16 bit permettendone la 
riduzione del clock; inoltre fa 
risparmiare da 75 mW a 100 

mW rispetto alle soluzioni della 
concorrenza. Integra anche un 
MAC (multiply accumulator) a 
singolo ciclo che gli consente 
di velocizzare i calcoli di filtro 
e gestisce agevolmente quat-
tro cicli APC (average power 
control). Il MAX3948 è dispo-
nibile in case TQFN a 16 pin da 
3x3 mm e supporta un range 
di temperature compreso tra 
-40°C e +95°C. Il DS4830 è di-
sponibile in package TQFN a 
40 pin da 5x5 mm.
www.maxim-ic.com

Migliorare la densità di potenza e 
l’efficienza in condizioni di carico leg-
gero è un nodo essenziale per i pro-
gettisti di server, sistemi di telecomu-
nicazione e di alimentazione AC-DC;  
inoltre il raddrizzamento sincrono ri-
chiesto negli SMPS (Switch-Mode Po-
wer Supply) richiede soluzioni econo-
miche capaci di minimizzare lo spazio 
occupato su scheda, aumentando nel 
contempo l’efficienza e riducendo la 
dissipazione di energia.
Fairchild Semiconductor aiuta a vin-
cere queste sfide progettuali con 
nuovi MOSFET di potenza a bassa 
tensione della famiglia PowerTrench, 
veri e propri commutatori solid-state 
che combinano una piccola carica 

di gate (QG), una ridotta carica di 
recovery inverso (Qrr) e un diodo 
soft-recovery incorporato di reverse-
recovery, che permette di raggiunge-
re velocità di commutazione elevate. 
Disponibili nelle versioni da 40V, 60V 

e 80V, questi dispositivi richiedono 
una minore dissipazione di potenza 
nei circuiti di soppressione, resi più 
semplici dal diodo soft incorporato 
che riduce gli spike di tensione fino 
al 15% rispetto alle soluzioni dei con-
correnti.
Basati sulla tecnologia shielded-gate, 
che assicura il bilanciamento di cari-
ca, i nuovi dispositivi sono disponi-
bili in versione con Vds di 40V (FDM-
S015N04B) e da 80V (FDMS039N08B) 
entrambe proposte in package Po-
wer56; completano la nuova serie 
i modelli da 60V (FDP020N06B) e 
da 80V (FDP027N08B) forniti in un 
package TO-220 a tre terminali.
www.fairchildsemi.com

moderni telefonini, tablet 
e computer portatili.
Il T4K08 supporta video ad 
alta definizione a 30 fotogram-
mi per secondo (fps) con un 
formato ottico di 1/1,7 pollici; 
garantisce un’eccellente ripro-
duzione del colore grazie al 
suo compatto filtro a colori pri-
mari. Il T4K24 supporta video 
HD e full-HD a 30 fps con un 
formato ottico di 1/4,4 un filtro 
a colori primari che permette 
un’eccellente riproduzione 
delle sfumature cromatiche.
www.toshiba-components.com

singolo canale. Il nuovo chip-
set 40GBASE-LR4 QSFP+ a 4 
canali include il driver laser 
MAX3948 con accoppiamento 
DC e il microcontroller ottico 
DS4830; inoltre, consente ai 4 
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Telit Wireless 
Solutions pre-
senta la scheda 
Mini PCI Express 

dotata di un modulo 
M2M integrato pro-

gettato per applicazioni 
industriali: si chiama HE910 

e consente il trasferimento si-
curo su reti cellulari 3G di dati, 
voce e comunicazione video per 

National Instruments ha 
presentato il nuovo sistema 
stand-alone NI CompactDAQ, 
una piattaforma a prestazioni 
avanzate per data-logging e 
misure embedded che integra 
un processore dual-core Intel 
cui fanno capo l’acquisizione 
dei dati, l’elaborazione ed il 
software di registrazione e che 
consente la distribuzione di NI 
CompactDAQ su target senza 
l’utilizzo di un computer ester-
no. Con la piattaforma e con 
le risorse offerte da LabVIEW, 

è possibile realizzare un com-
pleto sistema personalizzato 
di misura che può anche es-
sere fornito chiavi in mano da 
una delle oltre 600 aziende 
che fanno parte del Network 
Alliance Partner NI. 
Caratteristiche del sistema 
Stand-Alone NI CompactDAQ 
sono:
• processore Intel i7 dual-core, 
2 GB di RAM e 32 GB di memo-
ria non volatile, che consente 
la misura e la registrazione dei 
dati in simultanea, senza biso-

gno di interfacciamento al PC;
• compatibilità con LabVIEW 
2012;
• chassis a 8 slot con più di 50 
differenti moduli I/O e sensori 
Serie C hot-swap con condi-
zionamento del segnale in-
tegrato che possono essere 
combinati tra loro e che inclu-
dono AI, AO, DIO e CAN, per 
creare dispositivi di misura e 
sistemi di registrazione;
• connettività USB, ethernet e 
seriale;
• flusso di dati su disco fino a 

Sviluppato principalmen-
te per il mercato russo e 
dell’Europa dell’Est, il Quec-
tel L16 può ricevere simul-
taneamente i segnali L1 
delle costellazioni GPS e 
GLONASS. Il modulo si basa 
sulla piattaforma Teseo II 
single-chip di STMicroelec-
tronics e dispo-
ne di 2 canali 
per l’acquisizio-
ne rapida e 32 
per il tracking 
di qualsiasi 
segnale pro-
veniente dalla 
rete americana GPS o da 
quella russa GLONASS. Inol-
tre, supporta la tecnologia 
ST AGPS (Self Trained Assi-
sted GPS). Grazie all’impiego 
simultaneo dei segnali GPS e 
GLONASS, non solo si riduce 
il Time To First Fix (TTFF) ma, 
grazie al maggiore numero 
di satelliti, la precisione au-
menta fino a 1,5 metri.

di temperature interno che l’NTC 
esterno, garantendo una ricarica 
particolarmente sicura; inoltre for-
nisce informazioni sul funziona-
mento del sistema tramite un bus 
di comunicazione di tipo I²C. In più, 
implementa la modalità USB On-
the-Go (OTG) che aumenta la ten-
sione della batteria per alimentare 
accessori inseriti nella porta USB, 
eliminando la necessità di un con-
vertitore step-up.
L’NCP1851 viene fornito in package 
Flip-Chip CSP con 25 terminali BGA, 
misura appena 2,2x2,55x0,6 mm.
www.onsemi.com

ON Semiconductor ha introdot-
to un ricaricatore switching per 
batterie Li-Ion completamente 
programmabile, ottimizzato per 
l’impiego in smartphone, tablet 
e altri dispositivi palmari; si chia-
ma NCP1851 e riduce in maniera 
significativa il tempo di carica, in-
crementa la durata delle batteria e 
introduce nuove funzionalità. 
Con una corrente massima di 1,6 
A e dimensioni di appena 2,2x2,55 
mm, è particolarmente adatto a re-
alizzare ricaricatori di potenza con 
uscita USB di ultima generazione; 
grazie alle sue performance, il chip 
riesce ad ultimare un ciclo di ricari-
ca di una batteria da 1.600 mAh e  
4,2 V in appena 90 minuti.
L’NCP1851 integra un sistema di-
namico di gestione della potenza 
che evita la ricarica di batterie com-
pletamente cariche e che consente 
di ricaricare nel modo ottimale le 
batterie completamente scariche. 
Il dispositivo gestisce sia il sensore 

Con un consumo di corrente 
di 110 mA in acquisizione e 
95 mA in tracking, nonché 
con una temperatura opera-
tiva particolarmente estesa 
(da -40°C a +85°C), il modulo 
L16 risulta particolarmente 
adatto all’uso in una vasta 
gamma di applicazioni, da 

quelle consu-
mer a quelle 
automotive e 
industriali.
Due interfac-
ce UART e la 
p o s s i b i l i t à 
di utilizzare 

antenne attive e passive, 
rendono questo modulo 
facilmente implementare in 
qualsiasi apparecchiatura; a 
ciò contribuiscono anche le 
ridotte dimensioni di appe-
na 22,4x17x3 mm. Per l’L16 
è anche disponibile un com-
pleto sistema di sviluppo 
hardware e software.
www.quectel.com

PC integrati in applicazioni commerciali e 
industriali, come bancomat, segnaletica 
digitale, sorveglianza, gestione delle flot-
te aziendali e altre soluzioni wireless che 
traggano vantaggio dalla connessione e 
dal monitoraggio e controllo always-on.
La scheda “plug-and-play” Mini PCI Ex-
press e il collegamento a 52 pin permetto-
no agli sviluppatori di integrare facilmente 
le funzionalità M2M nelle loro applicazioni.
Il modulo HE910 su scheda Mini PCIe com-

bina la tecnologia di accesso radio UMTS/
HSPA+ con la retrocompatibilità con le reti 
GSM, GPRS e EDGE. Include funzionalità di 
HSDPA a 21.0 Mbps (Cat 14), HSUPA a 5.7 
Mbps (Cat 6), protocollo integrato TCP/IP 
e comandi AT personalizzati Telit. Per essa 
è inoltre disponibile il supporto per USB e 
RIL per Windows e Linux; ad essa è anche  
possibile aggiungere la funzionalità inte-
grata A-GPS ad alta sensibilità.
www.telit.com

30 MB/s con trasferimento simul-
taneo di misure continue con fre-
quenza di campionamento fino a 
1 MS/s/ch.
www.ni.com
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Un nuovo integrato di Toshi-
ba è in grado di controllare 
entrambi i sensi di rotazione 
di un motore passo-passo bi-
polare bifase utilizzando un 
semplice segnale 
di clock. Combi-
nando gli elevati 
livelli di integra-
zione con il bas-
sissimo consu-
mo in standby, il 
TC78S600 è ide-
ale per apparecchiature por-
tatili a batteria in cui lo spazio 
a disposizione è limitato. Il 
circuito di pilotaggio PWM 
a canale singolo per motori 
passo-passo a corrente co-
stante offre una regolazione 
con risoluzione pari a 1/16 di 
passo e la possibilità di sce-
gliere la modalità di eccitazio-
ne (1-2-phase, W1-2-phase, 
2W1-2-phase e 4W1-2-pha-
se). Il chip genera un segnale 
sinusoidale che permette al 
motore di funzionare con po-
che vibrazioni, basso rumore 
ed elevato rendimento. Un 
decoder interno permette il 
controllo totale del motore 

tramite un semplice segnale 
di clock, mentre il piedino di 
riferimento Vref semplifica 
l’impostazione della corrente. 
Il TC78S600 ha una resisten-

za di conduzione 
(Rdson) di soli 1,2 
ohm e una cor-
rente di standby 
di 1 µA. La ten-
sione massima 
di alimentazione 
del motore è pari 

a 15 V, mentre la tensione di 
ingresso per il controllo della 
potenza può variare da 2,7 a 
5,5 V. La corrente massima in 
uscita è 0,8 A. Il TC78S600 fun-
ziona  tra -20 e +85 ºC ed offre 
una modalità di decadimento 
misto della corrente negli av-
volgimenti del 12,5%. Il chip è 
completato da protezioni da 
sovracorrente, sovratempera-
tura, bassa tensione d’ingres-
so e fenomeni di conduzione 
incrociata. È disponibile in 
case SSOP20 (TC78S600FNG) 
e WQFN24 (TC78S600FTG), 
rispettivamente da 7x4,4x1,6  
mm e 4x4x0,75 mm.
www.toshiba-components.com

Da STMicroelectronics, 
un nuovo giroscopio 
MEMS per applicazioni 
avanzate di rilevazione 
del movimento, che, 
con le dimensioni di 
solo 3×3 mm per 1 
mm di altezza, è il più 
piccolo oggi disponibi-
le. Questo componente 
è il sensore ideale per 
la rilevazione del mo-
vimento negli smart gadget e in altri dispositivi di elettronica di con-
sumo, tra cui cellulari, tablet, console di gioco, fotocamere digitali e 
strumenti industriali. Le dimensioni ultracompatte rendono inoltre più 
vicini alla realizzazione alcuni progetti sperimentali, ad esempio nel 
campo dei dispositivi elettronici indossabili; uno di questi è il prototipo 
di tuta intelligente con cui ST ha presentato la ricostruzione inerziale 
dei movimenti del corpo, una tecnologia che permette di potenzia-
re le applicazioni di realtà aumentata, le attrezzature di allenamento 
sportivo e le terapie mediche. I giroscopi MEMS della ST, così come gli 
accelerometri, i magnetometri e i moduli inerziali iNEMO™, consento-
no di realizzare prodotti e applicazioni innovative come le interfacce 
utente sensibili al contesto, i giochi cinetici e una serie di soluzioni in-
dustriali, tra cui le tecnologie di tracciamento dei container o i mecca-
nismi di arresto di emergenza. Oltre a consentire la miniaturizzazione 
avanzata dei prodotti, l’L3GD20H della ST permette di conservare più 
a lungo la carica delle batterie, in quanto assorbe il 25% di corrente in 
meno rispetto alla generazione di dispositivi precedente. Il giroscopio 
L3GD20H ha inoltre un tempo di operatività di appena un quinto di 
quello dei modelli precedenti. Infine, il rumore generato dal giroscopio 
è inferiore del 60%, una caratteristica che semplifica la progettazione 
hardware e software e velocizza le comunicazioni con il sistema host, 
con conseguenti vantaggi per le prestazioni delle applicazioni. 
www.st.com

Microchip presenta il con-
vertitore digitale-analogico 
(DAC) volatile MCP47A1 a 
basso consumo e basso co-
sto, capace di 
funzionare con 
tensioni da 1,8 a 
5,5 V e indicato 
per applicazioni 
nei settori auto-
motive, audio 
e industriale, in 
particolare nei 
dispositivi portatili e in quelli 
alimentati a batteria dove 
può rimpiazzare facilmen-
te trimmer e potenziometri 
meccanici.
L’esteso campo di temperatu-
ra di funzionamento (da -40 a 
+125°C) consente l’impiego 
in applicazioni automotive 
e industriali particolarmente 
critiche per quanto riguarda la 
temperatura; inoltre le dimen-
sioni estremamente contenu-

te ne consentono l’impiego in 
dispositivi consumer portatili 
con limitato spazio interno.
Il DAC MCP47A1 lavora in 65 

passi control-
lati mediante  
un’interfaccia 
I²C, per una 
tensione di 
uscita da zero 
volt a fondo 
scala. Il ridotto 
consumo con-

sente di aumentare l’autono-
mia nei dispositivi alimentati a 
batteria, mentre il basso costo 
ne consente l’impiego in ap-
parati consumer.
Il DAC MCP47A1 è sul mer-
cato in volumi con un prezzo 
di riferimento di 0,42 dollari 
per lotti di 5.000 unità. Il chip 
è disponibile in contenitore 
SC70 a 6 pin, estremamente 
compatto.
www.microchip.com

Linear Technology presen-
ta l’LT3959, un convertito-
re DC/DC per applicazioni 
di alimentazione in moda-
lità boost, SEPIC e di inver-
sione; l’integrato 
accetta tensioni 
di ingresso com-
prese tra 2,5V e 
40V, integra uno 
switch di poten-
za da 6A/40V 
e offre livelli di 
rendimento fino 
al 96%. L’LT3959 può ge-
nerare tensioni di uscita 
sia positive che negative, 
grazie ai due amplificatori 
interni dell’errore di feed-
back della tensione e alle 
tensioni di riferimento. 
La frequenza di lavoro tra 
100 kHz e 1 MHz, permette 

di scegliere tra un’ampia 
gamma di induttori e con-
densatori. L’architettura in 
current mode assicura il 
funzionamento stabile in 

un ampio ran-
ge di tensioni 
di alimenta-
zione e usci-
ta. Ulteriori 
funzional i tà 
includono il 
soft-start pro-
grammabile, 

il blocco in caso di bassa 
tensione di ingresso e il pin 
“power good”. L’integrato 
funziona in un range di 
temperature compreso tra 
-40°C e 125°C ed è disponi-
bile in un package QFN-36 
di 5x6 mm.
www.linear.com
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Realizziamo un capacimetro “didattico”, 
senza microcontrollori, ma utilizzando 
unicamente integrati TTL, con l’obiettivo 
di approfondire la teoria, e la pratica 
di funzionamento, delle logiche digitali 
e farle conoscere a coloro che non le 
hanno mai usate. Prima puntata.

 del Prof. MICHELE MENNITI

Realizziamo un capacimetro “didattico”
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 di SIMONE MAJOCCHI

  Prototyping  Prototyping

Il terzo episodio della 
nostra serie di articoli 
sulle stampanti 3D si 

concentra sul processo 
che permette di 

partire da un’idea per 
arrivare all’oggetto 

finito, analizzando per 
ciascun passaggio le 
soluzioni più recenti 
e tecnologicamente 

avanzate.
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Concludiamo 
la descrizione 
dello shield per 
Arduino basato 
su ISD1790PY, 
descrivendo 
l’utility che 
permette di 
configurarlo e 
gestire
i messaggi vocali 
da computer.

 di DAVIDE SCULLINO
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 
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di GABRIELE DAGHETTA
testo di SIMONE MAJOCCHI

Stampare con 
3Drag è semplice, 
ma sono necessari 
una serie di 
passaggi per avere 
tutto pronto e 
correttamente 
configurato. 
Vediamo cosa 
fare e cosa non 
dimenticare per 
arrivare alla nostra 
prima stampa 
senza problemi.
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 





  Networking
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Una pesapersone 
molto speciale, che 
legge il vostro peso 
e può comunicarlo, 

via rete wireless 
ed Internet, ad 

un documento di 
Google Documents, 

dove potrete 
tracciare grafici o 

semplicemente, se 
state lottando con il 
sovrappeso, rendere 

noti ad amici e 
conoscenti i vostri 

progressi.

 degli ingg. TOMMASO e ALESSANDRO GIUSTO
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 





     Didattica
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 di MARCO MAGAGNIN

È ora di fare il salto di qualità, trasformando 
la RaspberryPi, in un sistema completo 

di gestione del GPIO, sia da remoto, 
che a fronte di eventi. In altre parole, 
controlliamo il nostro LED dalla rete.
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Trasformiamo un televisore HD in 
uno Smart TV basato su Android 4.0.

 a cura di ARSENIO SPADONI
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Tecnologia
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           Radio
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Dopo aver analizzato il 
formato dei segnali  dei 

principali telecomandi 
codificati realizziamo un 

piccolo decoder di utilizzo 
generico sfruttando un 

microcontrollore PIC.   

 di ALESSANDRO SOTTOCORNOLA
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 
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Il materiale va richiesto a: 
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287  

www.futurashop.it
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      Modding
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 di GIOVANNI MAISI

Creare una mood light con un Arduino o con un 
controller RGB è alla portata anche dei più inesperti e 
se ne sono viste ormai di tutti i generi. Noi vogliamo 
provare a reinterpretare la mood light per migliorare 
il suo inserimento in casa.

 ~ ~ O OOOOtttttttttttobobobbobrerere 2222010101101222222               ~ Ottobre 2012      
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Le olimpiadi 2012 sono da poco terminate 
e già si pensa a quelle del 2016, o meglio, 
a come l’organizzazione di Rio 2016 po-
trà distinguersi da quella stupefacente e 
impeccabile di Londra 2012. Tra i progetti 
spicca quello di una torre alimentata da 
sole e mare, che renderà energeticamen-
te autosufficienti le prossime olimpiadi, 
in programma a Rio de Janeiro (Brasile). 
Parliamo della Solar City Tower, una torre 
di vetro alta 105 metri, che sarà installa-
ta sull’isola di Cotonduba, di fronte alla 
spiaggia di Copacabana, sulla cui sommi-
tà si troverà una cascata artificiale.
Il progetto è dello studio svizzero Rafaa 
Architecture & Design ed è nato per un 
concorso di architettura; attualmente è 
in attesa dei permessi delle autorità locali 
per l’inizio dei lavori.
L’intenzione di chi l’ha sviluppato è rea-
lizzare insieme un’opera di sicuro impat-
to visivo ed un sistema ecosostenibile 

Si chiama Saphonian e, diversamente dai 
classici aerogeneratori, sfrutta il vento 
come una vela; è prodotta dalla società 
tunisina Saphon Energy ed è stata ispira-
ta dal meccanismo che fa muovere le im-
barcazioni a vela sfruttando 
l’energia cinetica del vento.
Simile ad un’antenna pa-
rabolica, Saphonian fa a 
meno di mozzo e ingra-
naggi, impiegando al 

posto del rotore un corpo circolare a forma 
di vela, la quale, anziché ruotare, si muove 
a scatti avanti e indietro permettendo la 
conversione della maggior parte dell’ener-
gia del vento in energia meccanica attra-
verso l’impiego di pistoni idraulici.
Tutto ciò permette la conversione della 
pressione idraulica in elettricità, oppure 
l’immagazzinamento in un accumulato-
re idraulico, di gran lunga più efficiente 
degli accumulatori elettrici. 
La tecnologia di Saphonian, battezza-
ta Zero Blade, sarà in grado di supe-
rare il limite di Betz, ossia la massima 
energia ricavabile tramite un rotore 
eolico a pale, il quale non è in grado 
di catturare più del 59,3% dell’ener-
gia del vento a causa del rapporto 
tra spinta del vento e portanza del 
profilo delle pale; diciamo “sarà”, 
perché il generatore è in fase di svi-
luppo e ancora manca il prototipo. 
Ma secondo il produttore, garantirà 
alta efficienza di conversione e bas-
si costi, oltre che un funzionamento 
molto silenzioso.

www.saphonenergy.com

Enel e Renault collaborano al proget-
to di mobilità “zero emission” per il 
Vaticano: Renault ha messo a dispo-
sizione due vetture elettriche per gli 
spostamenti di Sua Santità Papa Be-
nedetto XVI in Vaticano e nella resi-
denza estiva di Castel Gandolfo; Enel 
ha installato le stazioni di ricarica.
Le nuove “Papamobile” elettriche 
sono due esemplari unici di Kangoo 
Maxi Z.E. appositamente realizzate 
per le esigenze di mobilità del ponte-
fice. Quella su cui si muoverà il Papa è 
di colore bianco, con lo stemma pon-
tificio di Benedetto XVI sulle porte, 
ed ha ampie vetrate e tetto apribile 
per consentire al pontefice di farsi 
vedere ed eventualmente alzarsi in 
piedi per il saluto ai fedeli. Il secondo 
esemplare è blu, con banda bianca e 
gialla lungo la fiancata, ed è destinato 
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che sfrutti l’energia rinnovabile del sole 
e del mare per fornire elettricità al parco 
olimpico e alla città di Rio. Mediante un 
impianto solare fotovoltaico, la torre ali-
menterà i siti delle olimpiadi, utilizzando 
poi l’eccedenza di corrente per pompare 
acqua di mare dentro a un serbatoio, il 
quale nelle ore notturne riverserà l’acqua 
nella cascata artificiale per alimentare le 
turbine dell’annessa centrale idroelettrica 
e produrre ancora elettricità. La cascata 
costituirà oltretutto un’attrazione unica.
Sulla torre ci sarà anche una piazza situa-

come una vela; è prodotta dalla società 
tunisina Saphon Energy ed è stata ispira-
ta dal meccanismo che fa muovere le im-
barcazioni a vela sfruttando 
l’energia cinetica del vento.
Simile ad un’antenna pa-
rabolica, Saphonian fa a
meno di mozzo e ingra-
naggi, impiegando al 

a scatti avanti e 
conversione della
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www.saphonener



ta a 60 metri sul livello del mare, da cui i 
visitatori potranno accedere all’edificio 
e raggiungere l’ingresso situato al piano 
terra. La piazza offrirà non solo una vista 
panoramica mozzafiato, grazie ai tre pun-
ti di osservazione distribuiti nella strut-
tura, ma anche un anfiteatro con centro 
congressi, caffetterie, negozi e una piatta-
forma retrattile, a 90 metri di altezza, per 
il bungee jumping.

www.rafaa.ch

Enel Green Power ha collegato alla rete 
elettrica locale il nuovo parco eolico da 18 
MW installato in Andalusia (nel sud della 
Spagna) che prende il nome di “Padul” 
dal comune nel quale è ubicato. 
L’impianto garantirà a regime 
una produzione superiore ai 37 
GWh all’anno e, grazie all’ener-
gia elettrica prodotta dalle 
9 turbine da 2 MW ciascuna, 
eviterà ogni anno l’emissione 
in atmosfera di circa 28.000 ton-
nellate di CO2, con un risparmio di 
circa 14.000 Tep (tonnellate di petro-
lio equivalenti). Il nuovo parco eolico va ad 
aggiungere potenza installata prodotta da 
fonti rinnovabili ai 219 MW già operativi 
nella comunità autonoma dell’Andalusia e 
ai 1.828 MW totali di Spagna e Portogallo.

www.enelgreenpower.com

Al Massachusetts Institute of Techno-
logy di Boston, i ricercatori stanno da 
tempo lavorando allo sviluppo di 
celle solari sempre più econo-
miche, flessibili e adattabili a 
ogni tipo di superficie.  
Gli ultimi straordinari risul-
tati di questi sforzi hanno 
portato a un prototipo che 
viene chiamato “solare 
di carta“, un tipo di cella 
solare la cui stampa av-
viene attraverso vapori 
in camere a vuoto con 
temperature intorno ai 120 
gradi (la tecnica è chiamata oxida-
tive chemical vapor deposition), che 
permettono l’applicazione anche a su-
perfici e materiali quali la carta. Questa 
nuova tecnologia, che è anche valsa a 
Miles Barr il Premio Lemelson-MIT del 
2012, unisce gli studi di Karen Gleason 
e Vladimir Bulovic e promette interes-
santi sviluppi per quanto riguarda la 
possibilità di stampare celle fotovoltai-
che su innumerevoli tipologie di mate-
riali, senza bisogno di impianti costosi 
e specializzati; nel caso in questione è 
stata applicata ad un substrato di carta.
I ricercatori del MIT hanno sottoposto i 
pannelli su carta a test per verificare la 
tenuta delle caratteristiche dopo averla 
piegata e aperta 1.000 volte; ebbene, 

alla Gendarmeria Vaticana per il servi-
zio di scorta. Ognuno dei due veicoli 
è mosso da un motore elettrico da 
60 CV di potenza, alimentato da una 
batteria agli ioni di litio che assicura 
un’autonomia media di 170 km.
Per caricare le batterie di questi vei-
coli, nella Città del Vaticano e a Castel 
Gandolfo Enel ha installato otto sta-
zioni di ricarica per veicoli elettrici, in 
grado di ricaricare sia le vetture dedi-
cate al trasporto del Santo Padre, sia 
i veicoli in dotazione al Corpo della 
Gendarmeria Vaticana.
Successivamente, un’ulteriore stazio-
ne di ricarica verrà installata davanti 
all’Aula Paolo VI e messa a disposizio-
ne anche di dipendenti e visitatori. 
Il Gruppo Enel ha da tempo avviato, 
con il programma “Enel drive”, una 
serie di progetti pilota volti a svilup-
pare infrastrutture di ricarica “intel-
ligenti” per garantire un servizio dif-
fuso, efficiente e di semplice utilizzo 
dei veicoli elettrici. Le infrastrutture 
di ricarica Enel per i veicoli elettrici 
sono disponibili in due versioni: Pole 
Station, ossia colonnine in aree aper-
te (ricarica a 3 o 22 kW) e Box Station, 
infrastrutture a muro per ricaricare 
l’auto nelle autorimesse (ricarica a 
3kW); entrambi consentono agli au-

tomobilisti servizi evoluti e interattivi, in 
particolare per quanto riguarda il ricono-
scimento dell’utente (che avviene trami-
te card) e l’attivazione/interruzione del 
processo di ricarica (che si svolge nella 
massima sicurezza per gli utilizzatori).

www.enel.it
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la carta fotovoltaica ha conservato le 
sue prestazioni, il che fa ben sperare 
anche per le applicazioni su dispositivi 
pieghevoli.
Secondo i ricercatori, questi nuovi fogli 
di carta fotovoltaica hanno un’efficien-
za ancora limitata, di circa l’1 %, contro 
il 12÷13 % del film sottile e il 17 % del 
cristallino, per cui c’è ancora molto la-
voro da fare prima di poter pensare di 
rimpiazzare i classici pannelli solari con 
quelli in carta.

web.mit.edu
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Il team guidato dal professor Zhong 
Lin Wang della  School of Materials 
Science and Engineering at the Ge-
orgia Institute of Technology, ha svi-
luppato un generatore ibrido grande 
come una pila a bottone, che converte 
l’energia meccanica in chimica, im-
magazzinandola e rilasciandola sotto 
forma di elettricità; si tratta di una so-
luzione impiegabile anche nell’energy 
harvesting, ad esempio per realizzare 
pedane con cui sfruttare il passaggio 
di persone e veicoli. Alla base del si-
stema, che può essere paragonato ad 
un gruppo generatore/accumulatore 
elettrico, c’è una membrana piezoe-
lettrica che, quando viene sollecitata 
meccanicamente, muove ioni di litio 
da un lato all’altro. Gli ioni di litio mos-
si attraverso la membrana polarizzata 
dalla tensione piezoelettrica, median-
te un processo elettrochimico imma-
gazzinano energia. 
La cella consiste in un catodo fatto di 
ossido di litio e cobalto (LiCoO2) e in un 
anodo formato da nanotubi di ossido 

titanio (TiO2) cresciuti su una pellicola 
di titanio; a separare gli elettrodi c’è 
una membrana in PVDF, che genera la 
carica piezoelettrica. Comprimendola 
e lasciandola dilatare, la membrana in 
PVDF genera una tensione che spinge 
gli ioni di litio dal catodo all’anodo; 
l’energia che ne deriva è immagazzi-
nata nell’anodo sotto forma di ossido 
di litio-titanio. 
Applicando per quattro minuti una 
forza intermittente alla frequenza 
di 2,3 Hz, i ricercatori hanno rilevato 
una tensione immagazzinata di valore 
compreso fra 327 e 395; la cella poi è 
stata scaricata erogando 1 mA per cir-
ca 2 minuti, il che ha permesso di sti-
marne la capacità in 0,036 mAh.

www.nanoscience.gatech.edu/zlwang/

Nissan torna a cavalcare l’onda della 
mobilità sostenibile, presentando in 
anteprima al Salone Mondiale dell’au-
tomobile di Parigi 2012, in corso fino 
al 14 ottobre, il suo nuovo SUV Terra 
in versione a fuel-cell: questo nuovo 
veicolo ecologico a trazione integrale 
ricava l’elettricità necessaria al proprio 
motore elettrico mediante un gruppo 
di pile a combustibile di tipo PEM, ossia 
basate su membrana a scambio proto-
nico, alimentate a idrogeno puro.  
La trazione delle ruote anteriori è assi-
curata dal sistema di propulsione elet-
trico attualmente presente nella Nissan 
LEAF elettrica; quando si vuole la tra-
zione integrale, sul retrotreno entrano 
in funzione due motori monta-
ti ognuno su ciascuno degli 
assi delle ruote posteriori 
(questa soluzione è 
derivata da quella dei 
prototipi PIVO realiz-
zati da Nissan). La tra-
zione elettrica integrale 
presenta il vantaggio di 
poter collocare più motori 

vicino alle ruote, quindi non richiede 
l’albero di trasmissione inevitabil-
mente presente nella auto a motore 
termico o ad unico motore elettrico. 
Ciò libera spazio sul pavimento, dato 
che manca il tunnel della trasmissione. 
L’elettricità per la trazione viene ricava-
ta da uno stack di fuel-cell posto nel co-
fano: un’unità molto compatta e sottile 
realizzata a fine 2011 da Nissan, capa-
ce di una densità di potenza record di 
ben 2,5 kW/dm³. Sembra che oltre ad 
accrescere la densi-

tà di potenza, Nissan sia anche riuscita 
ad abbattere i costi delle fuel-cell, dato 
che quelle impiegate nella Terra a idro-
geno sembra costino appena un sesto 
dei precedenti modelli, grazie alla ridu-
zione ad 1/4 della quantità di platino 
richiesto per la membrana a scambio 
protonico, usato come catalizzatore 
per trasformare l’idrogeno molecolare 
in forma ionica.

www.nissan-global.com

Si chiama Lucciola ed è uno speciale ae-
rogeneratore in grado di produrre sia 
energia elettrica che calore, sfruttando 
la forza del vento. Il sistema, proposto 
dalla società Aria di Prato (FI) è un grup-
po eolico di cogenerazione da 50 kW 
capace di recuperare l’energia termica 
di solito dissipata dal meccanismo di 
conversione dell’elettricità prodotta dal 
generatore a giri variabili. L’energia ter-
mica viene generata tramite un sistema 
basato su una pompa di calore, la qua-
le permette, funzionando alla massima 
potenza, di sviluppare oltre ai 50 kW/h 
elettrici, ulteriori 10 kW/h termici, con 
un rendimento complessivo ben supe-
riore a quello di un normale aerogenera-
tore dotato del semplice alternatore per 
produrre elettricità.

www.aria-srl.it

ato del semplice alternatore per 
e elettricità.

a-srl.it
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Domenica 9 Settembre dal Satish 
Dhawan Space Centre è stato lancia-
to il razzo vettore PSLV-C21 (Polar 
Satellite Launch Vehicle) con a bordo 
due satelliti; ha così 
preso il via il 100° lan-
cio spaziale dell’India, 
che porta nello Spazio 
il satellite SPOT-6 fran-
cese ed il PROITERES 
(Giappone). Lo SPOT-6 
costrutito dalla società 
EADS Astrium è il sesto 
della flotta SPOT e la 
sua missione è l’osser-
vazione della Terra (il 
nome SPOT è l’acroni-
mo di Système Proba-
toire d’Observation de 
la Terre); è in grado di 
riprendere immagini 
con una risoluzione massima di 1,5 
metri, pesa 712 kg ed ha una vita ope-
rativa di 10 anni.
Il microsatellite Giapponese PROITE-
RES (Project of OIT Electric-Rocket-
Engine Onboard Small Space Ship) 
ha una massa di appena 15 kg e verrà 

utilizzato per studi ed esperimenti 
sulla propagazione dei segnali radio, 
per test su sistemi di comunicazione 
e come dimostratore per propulsori 

elettrici. Porta a bordo 
anche una fotocamera 
ad alta risoluzione per 
riprendere dallo Spazio 
immagini della Terra.
La missione porta con sè 
anche l’mRESINS (mini 
Redundant Strapdown 
Inertial Navigation Sy-
stem), un dimostratore 
tecnologico dell’Age-
zia Spaziale Indiana 
(ISRO, Indian Space Re-
search Organisation) fi-
nalizzato a testare nuovi 
sistemi di avionica per 
future missioni di PSLV; 

a differenza dei due satelliti “ospiti”, 
non verrà rilasciato nello Spazio ma 
resterà a bordo dell’unico (quello su-
periore) dei quattro stadi componenti 
il razzo vettore.

www.isro.org

Al California Institute of Technology 
hanno realizzato una nanobilancia 
in grado di pesare le molecole; il di-
spositivo è stato realizzato usando 
materiali già ampiamente utilizzati 
nell’industria dei semiconduttori (il 
che significa poter realizzare gran-
di quantità sfruttando le economie 
di scala già applicate alla compo-
nentistica elettronica) e permette 
di misurare la massa di una singola 
molecola analizzando le variazioni 
delle vibrazioni causate da una par-
ticella che viene posata su di esso. 
La realizzazione potrebbe aprire la 
strada a nuove metodiche di studio 
nel campo della chimica e della mi-
crobiologia.
Il cuore della nanobilancia è un ri-
suonatore nanoelettromeccanico 
(NEMS) costituito da una struttura 
vibrante lunga appena un paio di 
micron: quando una molecola vi si 
posa sopra, ne cambia la frequenza 
di oscillazione; misurando variazione 
della vibrazione è quindi possibile ri-
salire alla massa della molecola.
Rispetto ad un prototipo realizzato 
in precedenza dagli stessi ricercato-
ri, la nuova versione del risuonatore 
consente di effettuare la misurazione 
con una sola molecola, grazie all’ana-
lisi dei modi vibrazionali della parte 
mobile del dispositivo che, essendo 
vincolata agli estremi, mostra un 
moto oscillatorio composto da una 
vibrazione di primo ordine in cui il 
punto centrale compie la massima 
oscillazione, a cui si sovrappongono 
un’oscillazione di secondo ordine in 
cui le due metà vibrano in direzioni 
opposte formando a ogni istante un 
profilo ad S.

http://media.caltech.edu/press_rele-
ases/13546



Nuovi materiali cristallini “supramoleco-
lari” potrebbero consentire la realizzazio-
ne di memorie più efficienti per computer 
e cellulari: si tratta di composti organici e 
ferroelettrici messi a punto alla Northwe-
stern University. I ricercatori, specializzati 
in chimica organica, sono riusciti ad otte-
nere lunghi cristalli utilizzando semplice-
mente due piccole molecole organiche, 
che si attirano l’una con l’altra, facendole 
assemblare in un reticolo ordinato, condi-
zione questa, necessaria per ottenere un 
materiale ferroelettrico. I composti di par-
tenza sono semplici, economici e leggeri, 
diversamente dai  materiali ferroelettrici 
convenzionali come polimeri e cerami-
che; possono essere prodotti facilmente 
e, oltre che nella realizzazione di memo-
rie per computer, potrebbero rivelarsi uti-
li nello sfruttamento dell’energia solare e 
nella nanoelettronica.

Un gruppo di ricercatori del National 
Science & Technology Institute di Ulsan 
(Corea del Sud) coordinato dal prof. Ja-
ephil Cho, ha progettato e realizzato un 
prototipo di batteria agli ioni di litio uti-
lizzabile per le auto elettriche, capace di 
ricaricarsi in pochi minuti e resistere a 400 
cicli di carica; ciò significa poter disporre, 
quando la tecnologia sarà matura per la 
produzione industriale, di accumulatori 
ricaricabili in tempi da 20 a 30 volte più 
brevi di quelli dei prodotti montati sulle 
attuali vetture elettriche. Se pensiamo 

Alcuni ricercatori del Wyss Institute 
for Biologically Inspired Engineering 
della Harvard University (U.S.A.) han-
no messo a punto uno speciale robot 
nanoscopico da introdurre nel corpo 
umano, in grado di riconoscere le 
cellule anomale (quindi anche quelle 
tumorali) e inviare loro istruzioni mo-
lecolari in grado, al bisogno, di ordi-
nare loro l’autoeliminazione.
Il nanorobot è stato prodotto ispi-
randosi alla meccanica del sistema 
immunitario e la sua tecnologia po-
trebbe un giorno essere usata per 
programmare le risposte immunitarie 
per il trattamento di varie malattie. 
La sua forma ricorda quella di un ba-
rile aperto le cui due metà sono col-
legate da una cerniera: questa strut-
tura di DNA (detta Origami DNA) che 
funge da contenitore, è tenuta chiusa 
da un particolare “laccio”, sempre di 
DNA, in grado di cercare e riconosce-
re specifiche combinazioni di protei-
ne della superficie cellulare, compresi 

i marcatori tumorali. Quando questi 
lacci di chiusura trovano l’obiettivo, 
si riconfigurano, provocando l’aper-
tura della struttura di contenimento 
ed esponendo così il suo contenuto, 
per esempio molecole che possono 
interagire con la superficie cellulare 
inviando, attraverso i suoi recettori, 
opportune istruzioni.
Il sistema è stato sperimentato in-
viando a due differenti tipi di cellula 
tumorale (una di una forma di leuce-
mia e l’altra di una forma di linfoma) 
istruzioni in grado di causare l’apop-
tosi, ossia la morte programmata del-
le cellule target (quelle tumorali).
Questa tecnica apre nuove possibili-
tà alla cura dei tumori e di altre ma-
lattie senza ricorrere alla chirurgia o 
alla chemioterapia, metodo che per 
quanto sia stato affinato ha ancora 
un’azione poco mirata e comporta 
troppi effetti collaterali.

http://wyss.harvard.edune 
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I materiali ferroelettrici esprimono una 
polarizzazione elettrica spontanea, con 
un lato del materiale positivo e il lato op-
posto negativo, situazione che può essere 
invertita dall’applicazione di un semplice 
campo elettrico a bassa tensione conti-
nua, quale ad esempio quello ottenibile 
con una batteria.
La capacità di mantenere la polarizzazio-
ne rende i nuovi materiali ferroelettrici 
idonei alla preparazione di memorie non 
volatili, il cui massiccio impiego, ad esem-
pio nel cloud computing e nei server web, 
consentirebbe un enorme risparmio di 
energia elettrica e l’abbattimento delle 
emissioni di CO2 rispetto all’adozione del-
le memorie convenzionali.

www.northwestern.edu

che, oltre al costo, l’altro elemento che 
scoraggia l’acquisto delle auto a propul-
sione elettrica è proprio la lentezza della 
ricarica, questa scoperta potrebbe cam-
biare decisamente l’approccio della clien-
tela del settore dell’auto.
Secondo quanto trapelato dai ricercatori, 
il segreto alla base delle nuove batterie al 
litio è l’aggiunta, alla struttura tradiziona-
le del catodo in litio-manganese, di una 
soluzione a base di grafite in cui viene im-
merso l’ossido di litio; attraverso un pro-
cesso di carbonizzazione, la grafite si tra-
sforma in una fitta rete di linee conduttrici 
che permettono di ricaricare ogni parte 
della batteria nello stesso tempo. In altre 
parole, le comuni batterie al litio si basano 
su materiali polverizzati costituiti da na-

Per contrastare il fenomeno degli in-
cendi boschivi, l’Istituto di metodo-
logie per l’analisi ambientale del Cnr 
ha messo a punto una tecnica basata 
sulle immagini riprese dai satelliti. Il 
sistema che la implementa si chiama 
Fire-Sat ed è in grado di individuare le 
zone più a rischio valutando parame-
tri come la temperatura, l’umidità o la 
secchezza della vegetazione; si tratta 
in pratica di un prototipo previsionale, 
un software basato sull’acquisizione 
dei dati satellitari resi disponibili gra-
tuitamente dalla NASA.
Questo sistema di sorveglianza aerea 
abbatte i costi, limita drasticamente 
la necessità di lunghe e costose ana-
lisi sul posto e, soprattutto, permette 
un pronto intervento quando l’incen-
dio è ancora circoscritto. In Basilicata, 
dove è stato testato la scorsa estate, 
il modello fornisce quotidianamen-
te mappe di previsione del pericolo 
d’incendio, da cui derivano specifiche 

classi di allerta: dalla 4, che equivale al 
pre-allerta, alla 6 (pericolo estremo).
Il sistema si presta anche alla valuta-
zione dei danni post-evento. Il satellite 
consente di ottenere mappe delle aree 
bruciate, di discriminare il livello di 
danno registrato dalla vegetazione e 
di stimare l’impatto sul rischio idroge-
ologico, che potrebbe notevolmente 
accentuarsi a causa delle piogge suc-
cessive agli incendi, che aumentano il 
rischio frane; inoltre, utilizzando le se-
rie storiche di dati satellitari è possibile 
ottenere informazioni sulla capacità di 
ripristino della vegetazione e quindi 
sui cambiamenti e i danni a medio e 
lungo periodo indotti all’ecosistema. 
Dopo la sperimentazione in Basilica-
ta (dove ha contribuito a dimezzare i 
danni da incendi rispetto agli anni pas-
sati) il sistema viene ora testato in Cina 
e in Argentina.

www.cnr.it
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consente di ottenere mappe delle aree 
bruciate, di discriminare il livello di
danno registrato dalla vegetazione e 
di stimare l’impatto sul rischio idroge-
ologico, che potrebbe notevolmente 
accentuarsi a causa delle piogge suc-
cessive agli incendi, che aumentano il 
rischio frane; inoltre, utilizzando le se-
rie storiche di dati satellitari è possibile 
ottenere informazioni sulla capacità di 
ripristino della vegetazione e quindi ripristino della vegetazione e quindi
sui cambiamenti e i danni a medio e 
lungo periodo indotti all’ecosistema. 

l l

noparticelle per formare una densa strut-
tura multistrato capace di immagazzinare 
e rilasciare elettricità; la nuova batteria si 
basa, invece, sullo stesso tipo di nanopar-
ticelle sciolte in una soluzione che con-
tiene grafite, successivamente carboniz-
zata in modo da formare una fitta rete di 
conduttori. Questa struttura permette di 
iniziare la ricarica delle singole particelle 
simultaneamente, mentre nelle batterie 
convenzionali le stesse particelle vengo-
no caricate in ordine dalle più esterne alle 
più interne. L’unico difetto di questa nuo-
va tecnologia è il costo, ancora più proi-
bitivo di quello delle Li-Ion attualmente 
montate nelle auto elettriche.

http://jpcho.com








	page1
	page2
	page3
	page4
	page5
	page6
	page7
	page8
	page9
	page10
	page11
	page12
	page13
	page14
	page15
	page16
	page17
	page18
	page19
	page20
	page21
	page22
	page23
	page24
	page25
	page26
	page27
	page28
	page29
	page30
	page31
	page32
	page33
	page34
	page35
	page36
	page37
	page38
	page39
	page40
	page41
	page42
	page43
	page44
	page45
	page46
	page47
	page48
	page49
	page50
	page51
	page52
	page53
	page54
	page55
	page56
	page57
	page58
	page59
	page60
	page61
	page62
	page63
	page64
	page65
	page66
	page67
	page68
	page69
	page70
	page71
	page72
	page73
	page74
	page75
	page76
	page77
	page78
	page79
	page80
	page81
	page82
	page83
	page84
	page85
	page86
	page87
	page88
	page89
	page90
	page91
	page92
	page93
	page94
	page95
	page96
	page97
	page98
	page99
	page100
	page101
	page102
	page103
	page104
	page105
	page106
	page107
	page108
	page109
	page110
	page111
	page112
	page113
	page114
	page115
	page116
	page117
	page118
	page119
	page120
	page121
	page122
	page123
	page124
	page125
	page126
	page127
	page128
	page129
	page130
	page131
	page132
	page133
	page134
	page135
	page136
	page137
	page138
	page139
	page140
	page141
	page142
	page143
	page144
	page145
	page146
	page147
	page148
	page149
	page150
	page151
	page152
	page153
	page154
	page155
	page156
	page157
	page158
	page159
	page160
	page161
	page162
	page163
	page164

